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ERM ES
«Non soltanto adempimenti
ma vera visione d’i m p re s a »
Spinelli spiega l’approccio che lega sicurezza, compliance e medicina del lavoro a efficienza e valori

n Non è più il tempo in cui
medicina del lavoro, sicurezza
e compliance potevano essere
archiviate come pratiche da
sbrigare una volta l’anno. Le
imprese, soprattutto quelle
che stanno crescendo e allar-
gando il proprio raggio d’az io-
ne, chiedono oggi interlocutori
capaci di leggere insieme nor-
mativa, organizzazione, rischi
e prospettive. È su questo ter-
reno che Ermes, realtà nata a
Crema e ormai in espansione
anche oltre i confini lombardi,
sta costruendo il proprio per-
cor s o.
«Il territorio e la politica azien-
dale che abbiamo impostato
continuano a darci ragione.
Come abbiamo impostato il
nostro lavoro sta raccogliendo
successo. Questa cosa ci grati-
fica moltissimo, perché evi-
dentemente siamo arrivati a
un momento in cui gli impren-
ditori e le aziende hanno ben
compreso che alcune questio-
ni sono molto delicate e hanno
bisogno di avere interlocutori
che hanno una visione e sanno
supportarli. Noi ci siamo messi
a disposizione del territorio e il
territorio ci premia», spiega
Giancarlo Spinelli, alla guida

della Ermes col figlio Par ide .
I numeri, nel suo racconto,
confermano la traiettoria:
« Ques t ’anno abbiamo rad-
doppiato il volume dei clienti
per la medicina del lavoro,
espandendoci anche sul Vene-
to. Molte aziende nate come
piccole e che oggi si affacciano
a un panorama diverso, allar-
gando gli orizzonti con nuove
opportunità di mercato, sento-
no l’esigenza di un livello di
consulenza elevato».
La chiave, insiste Spinelli, sta in
un approccio largo, non buro-
cratico. «Competenze multi-
disciplinari, sicurezza e com-
pliance per ogni aspetto. Per-
sonalmente posso mettere in
campo la mia esperienza di di-
rigente di grandi aziende sulla
conformità normativa. Riu-
sciamo a dare un contributo e
una visione più ampia. Questa
è la chiave del nostro apprez-
zamento». E il perimetro se-
guito è ormai molto vario: «Noi
seguiamo aziende da uno fino a
720 dipendenti.  Le grandi
aziende ovviamente hanno bi-
sogno di più attenzione, ma noi
siamo in grado di dare massimi
servizi anche alla dirigenza al-
ta. Non siamo figure esterne,

siamo empaticamente legati.
Avendole vissute direttamente
riusciamo a vestire un abito
mu lt icolor e» .
Dentro questo sviluppo pesa
anche la scelta di investire sul-
le persone. «Abbiamo investi-

to molto sulle risorse umane e
siamo stati scelti da molti pro-
fessionisti come partner. Ab-
biamo preso quattro giovani
medici che hanno preferito noi
ad altre alternative perché
hanno compreso la nostra

missione, e quest’anno vor-
remmo fare la stessa cosa,
avendo raddoppiato le visite
mediche. Investiamo sul capi-
tale umano e restituiamo gran-
de professionalità». A fare la
differenza, aggiunge, è anche la
rete con il mondo accademico:
«Abbiamo una collaborazione
molto stretta con l’Univ er s it à
di Brescia per la parte tecnolo-
gica e scientifica, e questa cosa
ci permette di fare grandi risul-
tati e fare la differenza».
Spinelli rivendica però una li-
nea precisa: «Ci stabilizzere-
mo, non puntiamo ai grandi
numeri. Qualità prima che
quantità». E qui torna il cuore
del tema: la prevenzione. «In-
tervenire prima che il proble-
ma si presenti, dare i giusti
consigli e lavorare in preven-
zione lo facciamo già con la
medicina del lavoro, non in
modo scarno e con sole rispo-
ste normative, ma con assi-
stenza totale. La medicina del
lavoro è radicata nel territorio.
Non deve essere quella volta
l’anno per obbligo di legge. Noi
li vediamo più spesso del me-
dico di base: è prevenzione se-
r ia» .
Il nodo, però, resta culturale.Il

nodo, però, resta culturale.
«Oggi in Italia, nonostante tut-
to questo battage, c’è anco ra
qualcosa che non aiuta nella
definitiva conoscenza degli
obblighi normativi e del senso
generale della norma. Spesso la
si vive ancora come una spesa
inutile». Da qui il messaggio
alle imprese: «Abbiamo ac-
compagnato piccole e medie
aziende in un percorso virtuo-
so, e tutti hanno compreso che
per l’azienda è un investimen-
to, con un ritorno economico
molto concreto. Il personale
che si sente tutelato, istruito e
padrone di quello che fa lavora
meglio.». E anche alle istitu-
zioni: «Serve che si intervenga
con sgravi fiscali e strutture ad
hoc che generino un circuito
virtuoso. La salute e sicurezza
sul lavoro non può essere vista
solo come uno strumento per
essere aderenti alla normativa,
ma come un’azione di preven-
zione, reale e necessaria, per la
salute pubblica».  Perché,
chiude Spinelli, « un ragazzo
formato accanto a un collega
esperto in buona salute non è
solo la prova di un buon lavoro,
ma costituisce anche un valore
in più».
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